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Lire 50 

ROMA: più di · 400 famiglie proletarie in lotta chiedono: 
( . 

CASE PER TUTTI I LAVORATORI 
E UN AFFITTO 
PROPORZIONATO AL SALARIO 
Sull'occupazione che continua e si rafforza alla Magliana e a San Basilio tutta la stam
pa tace - Ma sono le famiglie occupanti a portare agli operai e ai proletari romani l'obiet
tivo di una cas~ decente e della difesa del salario dallo strozzinaggio degli affitti · 

A quattro giorni dalla presa di pos
sesso deglli appartamenti vuoti alla 
Magliana, le 246 famiglie, che pro
vengono dai più diversi quartieri del
la città, si uniscono nella lotta, di
scutendo tutti insieme, scala per sca
la, dei problemi (e non sono certo 
pochi) che si presentano man mano 
che l'occupazione va avanti. 

L'organizzazione interna e la sor
veglianza sono molto rigide: le pa
lizzine sono state pulite da cima a 
fondo dalle donne, ognuno adempie 
con molta responsabilità ai propri 
compiti, 'condizione indispensabile 
per continuare la lotta. I proletari so
no ben consapevoli di dover contare 
sulle proprie forze mentre comune, 
magistratura e padroni continuano a 
scaricare l'uno sull'altro qualsiasi im
pegno: "questa è la Democrazia 'Cri
stiana " ha detto una donna. 

Ora quello che più contà è portare 

all'esterno dell'occupazione suoi 
contenuti. 

ler~ sera in una discussione interna 
al Comitato di lotta e poi con il Co
mitato · di quartiere della Magliana si 
è affrontato il problema di come de
vono lottare i lavoratori per avere la 
casa e pagarla in proporzione al pro
prio salario. 

Alla Magliana - dicevano i com-
. pagni - la lotta per la casa finora si 

è espressa nell'autoriduzione degli 
affitti, arrivando fino a mettere sotto 
accusa · l'intero quartiere. Questo è 
stato possibile per la presenza di di
versi fattori: nella stessa zona, a vol
te nello stesso palazzo gli inquilini 
« normali» devono pagare 60.000 lire 
al mese o anche di più, mentre quel
li che avevano ottenuto la casa dal 
comune in seguito all'occupa?:ione del 
Celio pagano 2.500 lire a vano e co
stituiscono un esempio contagioso, le 

La' Spezia - Il MSI, la cellula 
di Azzi e quella di Freda: un 
solo programma di stragi 

La lista di proscrizione della « XVIII 
legione ", contenuta nel Dossier se
questrato, contiene centinaia di nomi 
di personaggi da eliminare fisicamen
te. Tra questi, si è appreso oggi, 
quasi tutti i parlamentari del PCI ed 
alcuni democristiani e socialisti, fra 
i quali Pietro Nenni. L'operazione sa
rebbe scattata « all'ora X ", dopo che 
i commandes fascisti, impadronitisi 
militarmente della città di Padova, 
fossero riusciti a «scatenare il caos" 
a livello nazionale. Che Padova fosse 
il centro operativo del piano, è con
fermato dal ruolo che avrebbe avuto 
nell'operazione il gruppo «La Rosa 
dei Venti ", locale sezione dei « Giu
stizieri d'Italia" come era la «XVIII 
legione Italia» per la 'Liguria. 

Secondo indiscrezioni che non- è 
ancora possibile valutare, i fascisti 

de «La Rosa dei Venti» sarebbero 
stati direttamente collegati a Gian
franco Bertoli, il responsabile della 
strage di via Fatebenefratelli. A que
sto proposito, va sottolineato come 
seltanto oggi, a 6 mesi dalla strage, 
un fitto stuolo di agenti e sottufficiali 
di PS che rimasero feriti nell'attenta
to alla questura, si siano costituiti 
parte civile nel processo. E' noto co
me le scelte processuali della parte 
civile siano in grado di «pilotare" 
l'andamento di un dibattito giudizia
rio: la "coincidenza» di questa im
provvisa aziene dei funzionari della 
questura con la presunta scoperta 
dei legami tra sovversivi missini e 
Bertoli, rappresenta un ulteriore in
terrogativo inquietante . 

In 2a pagina: « C'è il partito di Al
mirante dietrO' la cellula spezzina l). 

case sono di proprietà di poche gros
se società immobiliari; le condizioni 
igieniche e di vita in tutto il quartie
re sono disastrose e tutte le costru
zioni sono illegali. L'insieme di que
ste condizioni ha creato la possibilità 
per le famiglie proletarie della Ma
gliana di portare avanti unite e a li
vello di massa la lotta per l'autoridu
zione dell'affitto. 

Proletari di altri quartieri, che vi
vono in case schifose e pagano fitti 
altissimi ma non hanno la possibilità 
di unire le proprie forze e organizzar
si per ridurre l'affitto, hanno trovato 
per la prima volta in questa occupa
zione il momento di affermare in mas
sa i loro diritti. 

Si tratta dunque di due forme di 
lotta diverse, ma per uno stesso sco
po: la casa la devono avere tutti i 
lavoratori, l'affitto non deve più man
giarsi una fetta grossissima di sa
lario. 

.Su questo si sta stabilendo un rap
porto di unità e di lotta, tra le fami
glie occupanti e gli abitanti della Ma
gliana. Questa mattina, le donne che 
andavano a fare la spesa ritiravano 
pacchi di volantini al picchetto per 
distribuirli al mercato, per confutare 
i pregiudizi falsi che circolano sui 
« baraccati », pregiudizi incoraggiati 
da sempre dalla « politica della casa" 
del Comune di Roma. 

Da un primo « censimento" di 216 
(su 246) capifamiglia, risulta che 51 
sono lavoratori edili, 26 operai, 14 di
soccupati, 12 pensionati più 3 invali 
di; 9 casalinghe; 30 svolgono attività 
artigianali (sarta, fabbro, falegname, 
meccanico , ecc.); 48 sono lavoratori 
dei servizi (magazzinieri, facchini, 
ospedalieri, garagisti, ecc.); 23 lavo
rano nel commercio (commessi, ba
risti, ambulanti). 

« Ieri, alla XVI ripartizione, ci chia
mavano baraccati e ci guardavano co
me appestati. Ma io nella baracca ci 
sto perché con lo stipendio di mio 
marito, che è operaio, non posso per
mettermi di pagare gli affitti che chie
dono. Per questo sto occupando, e vo
glio andare fino in fondo ", diceva 
una donna questa mattina. 

Ma i giornali continuano a passare 
(Continua a pago 4) 

PIAGGIO: manite- DO·MENICA, A TORINO, 
stazioni a Pisa PER IL CILE 
e Pontedera 

'Nell'ultimo incontro di Roma per ,la 
vertenza Piaggio, i punti di contra
sto tra padroni e sindacati sono au
mentati rispetto agli incontri avve
nuti nelle settimane passate a Pisa; 
la 'Piaggio ha addirittura posto delle 
pregiudiziali per quanto riguarda il 
turno di notte, io! cotti'mo e 'Ia ristrut
turazione in ·fabbrica. Per questi tre 
problemi, la Piag'gio 'ha detto chiara
mente che, poiché il contratto non 
prevede niente ·di preciso, si sente 
autorizzata ad introdurre il turno -di 
notte senza concedere ·Ia pausa di 
mezz'ora pagata come aveva pro
messo; di avere completa libertà di 
scelta nello stabilire la ristrutturazio
ne interna e di mettere gli operai a 
cottimo individuale o cO'llettivo a s·e
conda delle proprie esigenze 

Queste sono le uniche novità emer
se dall'incontro di Rc>ma. 

Per questo gli operai e una parte 
dei delegati stanno facendo pressio
ne per costringere il sindacato a fa
re un programma -di lotta più inci
sivo. !Questa mattina gli operai del
la Piaggio di Pisa hanno dato vita 
ad un corteo combattivo per le vie 
cittadine; la stessa cosa Iè avvenu
ta a IPontedera con un'ass·emblea in 
un cinema èittadino alla presenza di 
tutte le forze politiche 

Da domani sono in programma an
che a Ponte'dera scioperi- articolati. 

Mirafiori 
5 ORE DI SCIOPERO 

AUTONOMO 
AL MONTAGGIO 128 

La lotta a Mirafiori ha fatto oggi 
un nuovo passo avanti. ,Ieri pomerig
gio, si sono fermati per otto ore gli 
operai della ·linea di montaggio 'del
la 124 alle carrozzerie, contro il li
cenziamento del compagno Antonio 
o' Professore. Stamattina, per 5 ore, 
dalle 9 a fine turno, hanno scioperato 
del tutto autonomamente gl i operai 
della linea del montaggio motori della 
1:28 (officina 76 delle meccaniche), 
contro l'intensi·ficazione della fatica. 
La classe operaia di Mirafiori ha fat
to la sua scelta e ha deciso il terre
no di lotta: non più le brevi fermate 
di protesta per andare in direzione, 
ma il confronto duro ed aperto con 

. la IFiat per imporre con tutta la forza 
di cui lè capacè i propri obiettivi. 
Con lo sciopero autonomo :di oggi i 
compagni dell'officina 76 '(oIa linea in 
cui lavorava il compagno Enzo IDi Ca
logero, licenziato .la primavera scor
sa per rappresaglia) hanno dato una 
prima e imme'diata risposta al ten
tativo della ,direzione di far pas'sare 
il cumulo delle mansioni: la produzio
ne 'è scesa leggermente {da 460 a 
4'10 motori), ma ,l'organico è stato 
diminuito massicciamente e agli ope
rai è stato chiesto di fare più la
voro, 

Ecco come la "lotta 
contro la 
criminalità" abbassa 
i costi del la-voro 

Gli omicidi sul lavoro continuano 
a un ritmo sempre più grave e le 
carceri non sono certo all'ultimo po
sto nel.J'elenco delle fabbriche omi
cide. 

E' di questi giorni un incidente di 
un detenuto per furto a 'S. Vittore: 
il detenuto ICalabresi ha perso tre 
dita della mano ·destra con una tran
cia. 

L'inchiesta aperta dalla pretura di 
Milano ha subito accertato che alcu
ne delle macchine su cui i detenuti 
lavoravano, di proprietà della ditta 
Agfa che produce accessori per scar
poni ,erano difettose. 

\ 

La FGCI rincara la dose nel suo settarismo filodemocri
stiano; sta a tutte le forze della sinistra di non cedere né 
a tendenze rinunciatarie, né a stravolgere in una meschi
na disputa il centro della mobilitazione di massa: l'impe
gno internazionali sta sulla lotta del popolo cileno, sulla 
sua unità, sulla sua direzione di classe - Con questo im
pegno andremo alla manifestazione del 18, e a una sua 
autonoma conclusione 

La posizione settaria e filodemocri
stiana del gruppo dirigente delfa FGCI 
(e, dietro di lui, del PC/) rispetto al
la manifestazione del 18 sul Cile a 
Torino, è ormal piombata nel grotte
sco. Domenica, il primo articolo de
dicato dalf'Unità al 18, in un mese 
intero (che avrebbe dovuto essere 
un cc mese di mobilitazione») se la 
prendeva con la parola d'ordine cc Uni
ti sì, ma contro la DC ", e dimenti
cava com.pletamente di informare i 
suoi lettori del fatto che il comitato 
promotore della manifestazione si era 
praticamente sciolto il giorno prima, 
con l'uscita pubblica di Gioventù Acli
sta, dei giovani repubblicani, e la dis
sociazione della Federazione giovani
le socialista. 

Ieri, martedì, il segretario della 
FGCI torna con un lungo articolo sul
la questione, nell'intento dichiarato 
di fare chiarezza, e col risultato di 
mettere in fila una quantità incredi
bile di oltraggi al buon senso. Per 
esempio, al segretario della FGCI ap
pare naturale che, una volta criticata 
la parola d'ordine «Armi 81 MIR ", se 
ne ricavi la brillante conseguenza di 
non dare al MIR non solo le 8rmi, 
ma neanche il diritto di parola in una 
manifestazione sul Cile! Ancora: il 
segretario della FGCI ripete l'argo
mento che è diventato il c8vallo di 
battaglia del gruppo dirigente revisio
nista, e cioè che in Cile nessuna for
za della sinistra parla di fotta arma
ta; dal che si deduce che, secondo il 
gruppo dirigente del PCI, in Cile la 
giunta fascista sarà rovesciata da una 
sinistra unita nell'adozione della non 
violenza, di scioperi della fame, ve
glie, e raccolte di firme! Che ne pen
sano i compagni partigiani? Quanto 
aI/a questione del diritto di parola 81-
la sinistra rivoluzionaria, il ragiona
mento del segretario della FGCI è 
un involontario capolavoro: sarebbe 
stato un cedimento grave - dice il 
Nostro - perché avrebbe consentito 
l'espressione di posizioni «contra
stanti ". A rigor di logica, se ne rica .. 
va che, dato che la FGCI si è battuta 
ferocemente per dare ia parola ai gio
vani democristiani, la FGCI ritiene 
che i giovani democristiani non sia
no portatori di posizioni (C contrastan
ti "... La verità è che nel comitato 
stesso erano presenti due posizioni 
divergenti su due temi centrali: il 
giudizio sulla DC, la scelta unitaria. 
Ed è inquafificabile, oltre che signi
ficativo di una paurosa debolezza po
litica, che il segretario della FGCI 
cerchi di tacere questo importante 
dato di fatto ricorrendo all'accusa, 
nei confronti delle forze interne al 
comitato che hanno francamente 
espresso il loro dissenso, di aver 
« ceduto" a manipoli di estremisti 
che a loro volta le definirebbero 
(meraviglie della tattica ... ) «serve 
della borghesia »! 

E infine, la trionfante affermazione 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 348.700 

lire. 'Rinviamo a domani la pub
blicazione della sottoscrizione 
di oggi. 

Totale di O'ggi L. 348.700 
Totale precedente L. 80.240.340 

Totale complessivo L. 80.589.040 

della FGC/: «La scelta nostra non 
ha mai lasci8to alcun elemento di 
ambiguità ", fa traboccare il vaso, a 
fronte della realtà, .esplicitamente ri
ferita, di un vero e proprio colpo di 
mano eseguito all'u/timo momento 
dalla FGCI, con un voltafaccia inde
coroso, e con il calcolo, per fortuna 
clamorosamente sbagliato, di impor
re il fatto cam,o>iuto alle a/tre forze 
del comitato. 

Nel penoso tentativo di giustifica
re una posizione di meschino e oltran
zista settarismo, il segretario della 
FGC/ non fa che approfondire, a ogni 
passo, la rottura che ha trasformato 
una manifestazione che· poteva regi
strare la più alta unità, in una manife
stazione privata gestita dalla FGCI in 
proprio nome, e in quello della DC. 
L'atteggiamento delle altre forze del
la sinistra, come il nostro, è stato 
cost8!ntemente l'opposto, quello della 
completa disponibilità unitaria, con la 
unica condizione di non far da appen~ 
dice muta ai fasti del compromesso 
storico. Ci pare di capire che con 
quest'ultima sortita, il gruppo dirigen
te della FGCI abbia voluto tagliare i 
ponti con ogni possibile ripensamen
to, con ogni possiWle soluzione unita
ria. Non resta che prenderne atto, 
denunciare /'irresponsabile gravità di 
questa scelta, e occupa.re coerente
mente il proprio posto. Noi sa-remo 
alla manifestazione di Torino, senza 
lasciarci indurre a indebolire la mobi
litazione da questi squaflidi settarismi, 
senza lasciarci deviare nemmeno per 
un momento da quello che era ed è 
l'obiettivo fondamentale: /'impegno 
internazionalista a s,ostegno della lot
ta del popolo cileno, della· sua unità, 
della sua direzione di classe. A chi 
usa il pretesto dell'unità per coprire 
una pratica burocratica e subalterna 
al consenso democristiano, noi oppo
niamo la spinta all'unità autentica, di 
base, che na'5ce da una chiara posi
zione di classe. 

La nostra proposta, a'Ccanto all'au
spicio di una partecipazione discipli
nata e impegnata di tutta la sinistra 
alla manifestazione, è quefla di una 
conclusione autonoma dalla conclu
sione della FGCI e della DC, che 
metta al primo posto gli obiettivi del
la solidarietà internazionafista con il 
Cile. 

TORINO: grande 
assemblea 
all'Avogadro 
TORINO, 13 novembre 

Questa mattina gli studenti del Bo
doni, dell'Artistico, Alberghiero e Ca
vour hanno scioperato e sono andati 
fino all'Avogadro dove si è svolta una 
assemblea. La polizia ha tentato 'pro
vocatoriamente di sciogliere i pic
chetti, intervenendo in forze prima di 
tutto al -Cavour, in lotta da alcuni 
giorni contro il trasferimento della 
compagna Giuliana Cabrini. 

Nell'assemblea sono stati sottoli
neati gli obiettivi sui quali deve cre
scere il movimento degli studenti: 
doppi turni , costi della scuola e agibi· 
lità politica. E' stata anche sottolinea
ta l ' importanza della partecipazione 
in massa degli studenti alla scadenza 
del 18 novembre. 
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2 - LOTTA CONTINUA 

Ecco uno 
dei fascisti 
assassini 
di Firenze 

Innum~revol i testrmonianze confer
mano lo svolgimento dei fatti di fron
te al liceo Castelnuovo di ven·erdì 
scorso. Mentre i giornali padronali 
parlano di rissa fra f?scisti o addirit
tura '(ILa Nazione) attri'buiscono l'uso 
di pistole a una fantomatica «volan
te rossa ", siamo in grado di pubbli
care addir~ttura 'Ia foto di un noto 
esponente di Avanguardia Nazionale 
presente alla aggressione. 

Piero Carmassi: responsabile regio.
nale di Avanguardia Nazionale impli
cato in diversi atti criminali, tra cui 
l'azione diretta di accoltellamento di 
Michele Ricci a Massa il 25 agosto 
1973. Per tale reato fu arrestato e 
poì rimesso in libertà provvisoria. 1\ 
suo nome è comparso nei recenti fat
ti di Lido di ·Camaiore. 

LE SQUADRACCE 
FASCISTE 
A TORINO 

Quest'estate i fascisti organizzano 
il campeggio paramilitare scoperto in 
Val Pellice dove si allenavano ad uc
cidere alcuni figuri come Imperatore, 
Michelini, Macis, Chiavero e Scara
mucci. 

In agosto le prove generali. Al
l'opera un gruppo del Fronte della 
Gioventù agli ordini di Roberto Rog
gero e di Pempinelli junior segreta
rio FUAN, figlio del famoso giudice 
che condannò i proletari del 29 mag
gio 71: altri membri di questa squa
draccia sono Giovanni Costa, Massi
mo Massano e Walter Altea . L'atten
tato alla libreria Feltrinelli e l'aggres
sione ad alcuni compagni in piazza 
Hermada, all'uscita da un bar sono le 
loro prime prodezze. 

l! 13 settembre i I « Secolo" da no
tizia, in un articolo intitolato «Mo
bilitato il fronte per la ripresa scola· 
stica ", della proficua attività del se
gretario Roggero. 

l! 6 ottobre gli squadristi torinesi 
si apprestano a ricevere il boia AI
mirante, ma la prodezza fallisce mi
seramente di fronte alla forte mobili
tazione di massa che toglie la piaz
za ai fascisti. 

All'apertura delle scuole i topi ne
ri rimettono fuori il naso: a distribui
re volantini, a prenderle di santa ra
gione come davanti al liceo Galileo 
Ferrari 1'8 ottobre di fronte alla rea
zione di .massa degli studenti. I! 18 
e il 19 ottobre l'operazione più ambi
ziosa : un gruppo di trenta carogne si 
presenta davanti ai cancelli di Mira
fiori e aggredisce brutalmente due de
legati. Gli operai rispondono in mas
sa con uno sciopero compatto alla 
Meccanica il giorno successivo. Gli 
studenti non sono da' meno : lo scio
pero generale di tutte le scuole ser
ve a legare gli obiettivi di lotta con
tro i costi della scuola ai temi del
l'antifascismo militante, in risposta 
alle recenti aggressioni al Burgo e 
al Cavour dove, con il beneplacito 
compiacente del preside Vigliani, 
amico di ~oggero, una .squadraccia 
entra nella scuola e si accanisce con
tro I:Jn'insegnante. In queste operazio
ni vengono riconosciuti fra gli altri 
Mieleschi, Bonino e Vanni. 

Domenica 4 novembre altri due 
episodi s ignificativi: la macchina di 
un compagno viene perforata da una 
pallottola ; una telefonata di marca 
fascista annuncia l'avvenuto arresto 
del compagno Claudio Canal. 

Sono Abelli e Martinat che intrat
tengono rapporti strettissimi con gli 
ambienti industriali e in particolare 
con la Fiat, attraverso il SIDA, op
pure tramite i canali occulti delle as
sunzioni di fascisti. I! cerchio dunque 
si chiude . Il motore fondamenta le 
dell'attività repressiva nella città è e 
rimane in primo luogo Agnelli. 

Ed ecco la bomba che ha bruciato 
una macchina in piazza Gran Madre 
davanti a un bar frequentato da com
pagni, le due bombe fatte scoppiàre 
davanti a Mirafiori con il chiaro in
tento di far ricadere la responsabili
tà sulla sinistra e che hanno grave
mente ferito un bambino che giocava 
lì accanto. 

C'E' IL PARTITO DI 
ALMIRANTE DIETRO 
LA CELLULA SPEZZINA 

Cominciano a precisarsi i contorni 
politici della centrale nera .. scoper
ta" a Ortonovo (La 'Spezia), contor
ni che portano dritto dritto al partito 
di Almirante e ai suoi esponenti più 
in vista della Liguria. 

Ancora una volta, came nel caso 
del gruppo La 'Fenice di Genova, una 
organizzazione fascista che 18 stampa 
padronale e i corpi separati cercano 
di accreditare come « una banda di 
disperati" si rivela come l'emana
zione diretta del M'SI. 

Le prime indagini sulla « xvm le
gione Italia» - questo il nome del 
gruppo - hanno portato all'incrimina
zione e all'arresto, a'lvenuto ieri, di 
Giancar.Jo De Marchi, capogruppo mis
sino al consiglio provinciale. Con De 
Marchi, arrestato sotto l'accusa di 
ricostituzione del PNF e di cospira
zione ai danni dello stato, è stato cat
turato anche il prof. Porta-Casucci. di 
Genova. De Marchi è un personaggio 
tutt'altro che secondario nella geo
grafia del fascismo ligure: avvocato 
di iRe'cco e uomo di fiducia di ' Almi
rante, è I~gato da sempre al fasci
sta genovese De Andreis, l'assassino 
dell'agente Marino a Milano. Sono 
di vecc'hia data anche i suoi rapporti 
con J.V. Borghese: quando questi 
strinse i suoi legami con la destra Ii
gure in vista del golpe, De Marchi 
fu tra i suoi collaboratori più sol erti 
assieme all'industriale Guido Cana
Ji, all'armatore Alberto Cameli, al col
lega di De Marchi Gianni Men~hini 
(difensore di Nico Azzi) e ad altri 
esponenti del locale notabilato nero_ 
AI tirapiedi di Almirante vennero già 
contestati svariati reati in ordine a 
2 episodi che lo nanno avuto di re
cente per protagonista al fianco del 
dottor Porta-Casucci, il medico nella 
cui vi,lIa avvenivano le riunioni della 
« X'VIH legione Italia "_ 

'H 29 marzo scorso, De Marchi era 
a Treviso per curare i rapporti del 
gru·ppo spezzinQ con il « cervello" ve
neto dell'organizzazione. In quell'oc
casione si occupò dell 'i nvio di 20 
lettere minatorie, contenenti proietti
I i, destinate a personalità pubbliche 
della Toscana e si·glate " la rosa dei 
venti". Successivamente, in luglio, 
furono distribuiti a Livorno mani·fe
stini firmati « Jersey-giustizieri d'Ha
lia )~ destinati ai parà della Fol'gore. 
,In quella occasione, come nella pre
cedente, operava sU,I posto la ford 
2000 del De Marchi. Erano i primi epi
sodi della mdbilitazione fascista c'he 
avrebbe portato ali 'accoltellamento di 
franco Poletti, avvenuto al lido di 
Camaiore, e al « piccolo golpe" del
la 'Folgore a Pisa. Entrambi gli av
visi di reato notificati al missino col
pivano anche il dottor Porta-'Casucci. 

In quanto a quest'ultimo - tratto 
in arresto col De Marchi per ordine 
del procuratore di Padova - i,1 suo 
ruolo nel gruppo appare c.entrale sia 
per l'attività svolta in esso, sia per 
la meccanica della scoperta. -La «bril
lante operazione" del questore, che 
dopo lunghi appostamenti irrompe e 
coglie i fascisti con le manI nel sacco , 
è stata infatti già riportata a di-

Per la manifestazione 
internazionale per il Ci
le, Torino 18 novembre 

UDINE 
La sede organizza la parteci

pazione alla manifestazione del 
18 a Torino. Le adesioni si rac
colgono in via Deciani 9, dalle 
11 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

MILANO 
La sede organizza un treno 

speciale per Torino che parte 
domenica mattina dalla stazione 
di Porta Garibaldi. I compagni 
interessati si devono iscrivere 
presso la sede (via de Cristofo
ris 5, tel. 635127 - 635'412'3) pa-

. gando la quota di L. 1.500 a te
sta . le iscrizioni si chiudono 
improrogabi Imente venerdì sera . 

NAPOLI 
Per organizzare unitariamente 

la partecipazione alla manifesta
zione di Torino i compagni de
vono port"l re L. 2.000 a testa 
nella Se'de ·di Lotta Continua in 
via Stel·la 125 entro mercoledì 
serà . 

BOLOGNA 
La sede organizza un treno 

speciale . Per informazioni. rivol
gersi presso via Rimesse, 2. 

mensioni più realistiche: a consegna
re alla P.'S. la valigia del dossier, 
sar~bbe stato proprio il prof. Casuc
ci, dopo una faida interna che avreb
be indotto il medico alla delazione. 
« F stato solo .per procurarmi le pro
ve - ha detto ieri Casucci ai giorna
listi - che ho dato spago a quelli 
della XVIII III legione Italia". L'arresto , 
lo sottrae ora al,le temute rappresa
glie. Parlando di questi timori, la mo
glie del fascista s'è lasciata andare a 
considerazioni che, in bocca a una 
fascista d'alto 'bordo, assumono un 
significato molto interessante: « ri
schiamo di finire bruciati vivi come 
quelli di Roma », 'ha detto emoziona
tissima la signora. Forse in casa Por
taJCasucci si sa ·qualcosa più di quan
to abbiano voluto accertare gli inqui
renti anche in merito al rogo di Pri
mavalle? 

Ma chi è Gianpaolo Porta-iCasucci? 
Parlando ancora con i ·giernalisti, ha 
assicurato C'he lui è, sì, fascista, ma 
« al'l'inglese", e c'he odia la violen
za. Il suo curriculum lo smentisce: 
ex militare nella marina da guerra na
zista ai tempi di Salò, ha curato fino 
a ieri i contatti con i nazisti bava
resi. E' inoltre il braccio destro del 
fEklerale missino di Massa, Giordani, 
nonché esponente dell'associazione 
« amici delle forze armate" e dell'as
sociazione «elmo d'acciaio". Già 
iscritto al !MSI. ne tè uscito dopo il 
giovedì nero di Milano, a suo dire 
per « un caso di coscienza ", ma più 
attendibilmente per non coinvolger? 
il partito nel gruppo spezzino (que
ste conversioni fanno parte da sem
pre della tattica missina in caso di 
«incarichi speciali,,: gli assassini 
di Mario Lupo insegnano). Nel '68-'69 
tentò di qualificarsi come uomo di 
sinistra e di infiltrarsi in partiti della 
sinistra, ma senza alcun successo. 
Nella sua villa è stata segnalata la 

presenza dei peggiori arnesi di Ordi· 
ne Nuovo e Avanguardia Nazionale, 
non ultimo quel Piero Carmassi indica
to come il tentato omici:da di Ca
maiore . Ma l'aspetto più interessante 
della carriera del medico sono i suoi 
contatti con l'ambiente padovano del
la strage di stato. Tutta l'attività del
la I( XVIII legione Italia» del resto ri
conduce a Freda, a Ventura e al loro 
ambiente veneto. Non solo gli arre
sti sono stati operati dalla procura 
di Padova; non solo il dossier del 
gruppo è stato subito trasferito nella 
città veneta, ma veneti risultano gli 
altri 2 fascisti arrestati a Viareg:gio: 
sono Sandro 'Rampazzo e Santo Sedo
na, già noti alla 'P.S. per trasporto 
di armi da guerra ed ora pescati di 
nuovo sul ,fatto con un carico d'armi. 
Il primo, come Ventura (e Massari) 
fa l'editore librario, e come Ventura 
è di 'Padova. 'l'altro è un fascista di 
Mestre . Entrambi operavano da tem
po in VersHia, una zona nella quale, 
oltre al tentato omicidio dell'a'gosto 
scorso, si è verificata negli ultimi 
tempi una serie impressionante di 
rapine, proprio come era ·previsto 
nel programma del gruppo spezzino. 
Che la cellula fosse soltanto una di
ramazione degli ambienti padovani e 
che operassero altri commandos ana
loghi nel nord"ltalia e all'estero, so
no gli stessi inquirenti a precisarlo. 
Ad essi 'è fatta risalire anche la voce 
secondo cui la « XW\tl legione" non 
sia estranea alla morte di un giorna
rista toscano avvenuta tempo addie
tro per un « incidente d'auto". Uffi
cialmente però, procura e pretura si 
S'bottonano assai poco, ed anzi mi
nimizzano : non hanno reso noto nep
pure il nome di un altro importante 
personaggio che ora è « attivamente 
ricercato ". Si sa solo che si tratta di 
un rappresentante di commercio li
gure. 

ARMI ·AL MIR CILENO! 
TlRAPANI: Compagni pescatori 18 

mila. 
BOLOGNA: Raccolte alla manife

stazione di Marzabotto 21.000; quat
tro compagni taxisti 5_000. 

NAPOlil: Centro di cultura popo
lare di Secon:digliano 11_000; Play 
Studio '50 .000 (altrettanto 'è stato in
viato alla sottoscrizione del Manife
sto). 

'l'\/HEA: Giorgio operaio Olivetti di 
Scarmagno 2:500; 'Lucio operaio Cha
tillon 5.000; Paolo 3.000; 'Sergio 2 
mila; 'Loredana 1.000; Paolo Ciampi 
2.000; Bobo 5.000; Danilo 1.000; Isti
tuto Cena 1.500; Giuseppe compagno 
di Aosta 500. 

PER'UGIA: Paolini 'PCI 1.000; Gam
baracci POI 1.000; Dominici 1.000; 
Bertocchi 500; Pierino 1.000; Fede
rico Ci.piciani 1.000; Anna 1.000; Pan
ciati 1.000; compagno 1.000; una clas
se del Liceo Classico 500. 

.A;SSlISI : Raccolte dal Collettivo Po-

MARGHERA 
La s·ede organizza un treno 

speciale in partenza 'da Venezia 
verso le ore 24 di sabato. Si 
ferma a Mestre, Padova, Vicen
za, Verona e Brescia. Prenota
zioni ·fino a giovedì '15 ore 14 a 
Marghera 041 - 920811 10-14, 120-
20;30, a Padova 049 - 6'5014188 '118-
20. Il prezzo per tutti è di lire 
3.600. 

NOCERA INFERIORE 
La s·ede organizza pullman . 

La quota è di L. 6.000. Rivolger
si via Canale, 17 (ore 16-21) . 

FIRENZE 
Si organizzano pullman. Tele

fonare al numero '28340'2. 

CREMA 
La sede ha organizzato un 

pullman per Torino. 

PISA - La sede organizza po
sti sul treno speciale per Torino 
che parte da Roma . " costo del 
biglietto è di L. 4.000. Quote e 
adesioni si ricevono in sede, via 
Palestro 13, tel. 501.596. 

GENOVA - Per la manifesta
zione del 18 a Torino si organiz
zano pullman. Telefonare al nu
mero 203.640. 

litico: Piero Mirti vicesindaco di As
sisi PSI 10.000; Olimpio Lunghi sin
daco di Bastia 5.000 ; Pino 500; grup
po di compagni 1.7150; Tanci france
sco 5DO; Patasce 600; compa'(Jno mil
le; Rosa ·R'Ossi 250; T.M. 500; com
pagno di Meldicina 200; compagno 
500; compalgn0500; compagno 360; 
compagno '200; compagna 200; com
pagna ILiceo Classico 300; compagno 
1.000; compagna 900; Terzillo Rossi 
500; un cattolico 1.000. 

MOLFETTA: Mimmo Avellis 3.000; 
Pino Sorrentino 500; compagno socia
lista 1.000. 

l1HENTO: Silvano Casetti 2.000; 
mamma di un compagno 5.DOO; tre 
compagni di Venezia: Guido Zordan 
'2.000, Sergio Zordan 2.000, Damir Co
vaic'h 2.000; compagno 2.000; Alber
to, Filippo, Andrea 3.000; 'Bianca Lom
bardozzi 1.000; F:G. 2.000; Guido Ma
sè 10.000 ; Mariano P. 2.000; ra'ccol
te a Mezzolombardo (TN): N.N. 10 
mila, N.N . 1.000, Pao lo 1.000, Mario 
2.000; raccolte a Borgovalsugana: 
Val'dolini Sandro 2.000, Sartori Ric
cardo 1.000; Dela Giggi 1.000; Mar
chetto Bruno 1.000; Hartoldi Gianni 
1.000; Enia Fabris 2.000; Marchetto 
Ornella 1.000; Agostini Rosalba 1.000; 
Huggero Puzin 2 .000 ; Ezio Ziglio mil
le; Bruno Pellanda 1.000; Milazzo 2 
mila ; Sergio Bonazza 1.000; Giuseppe 
Sittoni 5.000; Borgo Valsugana 5.000; 
Giuseppe Pellanda 500; De Bortoli 
1.000; Sergio Horenzini '500 ; Giancar
lo Berlanda 500. 

PIOMBINO: Monti 1.000; Galletti 
Gino 500; Niclo Masini 500; Usini 
Aldo 1.000; Pas'quèletti 1.000; Miche
le L. 1.000; Orzalesi 1.000; FA 5.000; 
Wofifango Bertini 2.000; Granchi Cele
ste '500; Manola 1.000; Volturara mil
le; una proletaria 500; Luig i Benati 
500; un compagno 1.000; Sandrelli 
N.P. 1.000; compagno P. 1.000: Berto
lini 500; <Renzo 1.'500; un compagno 
500; Terzetti Franco 1.000; Daila Ba
tistini 1.000; Francesco 200 ; Baron
ti '3'30; Giannell i Tranquillo 500; Ha
baioli Giulio '2.000; Toncelli Alberto 
540 ; Santini Rino 1.000; Mauro 1.000; 
Ginanneschi Ottavio 400; un compa
gno 1.000; Fedeli 1.000; Misto Pie
ro 1.000; compagno del PSI 1.000; Lu
ciano 1.000; Collavoli 1.000 ; Leonci
ni 500; Walter Panerini '500; un com
pagno 1.000 ; Checchi Francesco mil
le; Loretta Mazzinghi 1.000; Pietro 
Cresti 500; Piero Pazzagli 1.000; Ma
tusca 500; Pino Modesti 500; Ivan 
Catoni 3.000; Rovagnoli e altri com
pagni 1.000; Bacci Carlo 1.000; Vilila
ni Gemisto Carlo 1.000; Luigi Allori 
1.000; Acuti Franco 5.000. 
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Nuovi scontri ad Atene 
La polizia attacca un corteo di studenti 

Violenti scontri questa mattina ad 
Atene: la polizia ha cercato di im
pedire che un corteo di universitari 
uscisse dal Politecnico della capitale 
per dirigersi verso il tribunale. dove 
in questi ultimi giorni si sta svolgen
do il processo contro i 17 dimostrant i 
arrestati il 4 novembre scorso duran
te la manifestazione seguita alla ce
rimonia commemorativa de,I '5" anni
ver-sario della morte dj Giorgio Pa
pan'dreu, ex primo ministro e già fon
datore dell'Unione di CentrQ. 

Gli scontri sono scoppiati quan-clo 
i poliziotti, mentre dal corteo veni
vani lanciati slogans contro Papado
pulos e contro l'imperialismo ame
ricano, hanno bloccato l'uscita del
l'università. Contemporaneamente in 
tribunale si stava svol·gendo una nuo
va udienza, senza però la partecipa
zione del col'legio della difesa: ieri 
infatti, per protesta contro il rifiuto 
del presidente del tribunale di accet
tare come prova ai fini del dibatti
mento un film girato il giorno della 
manifestazione, gli avvocati hanno 
abbandonato ,l'aula del tribunale. 

In realtà, l'unico serio motivo che 
spiega l 'atteggiamento del tribunale 
è il fatto che la pellicola mostra ine
quivocabilmente la violenza esercita
ta dalle « forze dell'ordine li durante 
la manifestazione: fra le immagini re
gistrate, una mostra una ragazza ste
sa a terra e presa a calci da un 
agente. 

AI processo, assenti gli avvocati, 
i 17 imputati (fra i quali '5 studenti) 
hanno deposto essi stessi a propria 
dilfesa: « non pensavo di agire con
tro la leg-ge quando rendevo omaggio 
con la mia presenza alla fi,gura di 
Giorgio Papandreu li - ha dichiara
to uno degli accusati, Nicola Molfes
sis, 23 anni, operaio edil·e - « ho fir
mato la mia deposizione al termine 
degli interrogatori senza neppure ve
dere le carte che mi venivano messe 
davanti ag,li occhi a causa del sangue 
che mi scendeva dalla testa ». 

Stati Uniti 

NIXON 
IMBOSCA NASTRI 
E MEMORANDUM: 
, IN CAMBIO 

OFFRE IL SUO DIARIO 

Il giudice Federale Sirica ha reso 
noti i tempi con cui i resti dei nastri 
sul « Watergate " dovrebbero passare 
dall'ufficio presidenziale nelle mani 
della magistratura. Scaglionato il tut
to in quindiCi giorni con tre appunta
menti di rilievo (il 14 la Casa Bianca 
eseguirà i duplicati delle registrazio
ni, il 20 gli originali saranno conse
gnati, il 30 le « due parti" si incon
treranno per « esaminare eventuali ri
serve della Casa Bianca sulla pubbli
cazione di parti concernenti la sicu
rezza nazionale li) a fine mese, dun
que, Sirica sarà in grado di rendere 
pubblico « non si sa che cosa " . Ol
tre infatti alle due bobine che man
cano all'appello anche l'ugualmente 
celebre « memorandum li, contenente 
un riass'unto delle due registrazioni . 
dettato dal presidente a miss Woods , 
sua segretaria, non si trova più (l). 
Nixon, « pur dj.. andare fino in fondo 
alla faccenda ... · ", ha offerto in cam
bio al giudice S(rica di strappare una 
pagina dal suo diario personale, quel
la del giorno della conversazione con 
Dean, e di consegnargliela: Sirica, uo
mo di spirito, ha accettato. 

Il presidente, « in piena controffen
siva ", continua a ritmo serrato gli in
contri, le cene, gli appostamenti, le 
telefonate con tutti i 234 rappresen
tanti «repubblicani" al Congresso : 
da questi indiavolati giri d'opinione 
Nixon è sicuro di uscire vincitore. 
di coagulare di nuovo l'unità interna 
del partito attorno a sè e di partire 
poi all 'attacco della disomogenea 
compagine antipresidenziale . Sull'al
tare della sua « rivincita" continua , 
quindi, ad immolare vittime: ultimo, in 
ordine di tempo, William Rents·chler, 
che nel '68 diresse la sua campagna 
elettorale nello stato dell'Illinois ed 
oggi è sotto accusa per aver froda
to la sciocchezza di 600 milioni di 
lire. 

Francia 

POMPIDOU, 
IN DIFFICOLTA' 

IN FRANCIA, 
PROPONE 

IL BLOCCO DEI SALARI 
IN EUROPA 

Le difficoltà del governo per im
porre misure drastiche contro l'infla
zione (che in Francia 'è ai massimi li
velli europei) crescono di giorno in 
giorno. Il tentativo di maggiore por
tata naturalmente consiste nel blocco 

dei salari proposto 'dal ministro del
le Finanze Giscard d'Estaing. A que
sto proposito il governo cerca tra l 'al
tro di utilizzare ii vertice europeo per 
imporre in Francia misure congiunte 
contro l'inflazione, che altro non so
no che una riproposizione organica 
della politica dei redditi su scala eu
ropea. Non a caso i giornali francesi 
nelle ultime 'settimane hanno dato ri 
salto ai « risultati positivi" dell 'espe
rienza italiana. " cento giorni di Ru
mor e la ~ responsabilità" con cui i 
sindacati italiani hanno affrontato là 
difficile situazione -congiunturale. ven
gono additati ad esempio. 

Di diversa opinione sono invece 
le forze politiche e sindacali del·la 
sinistra francese che in un documen
to congiunto annunciano (senza però 
specificarne i metodi d'attuazione) 
un programma· di lotta al governo del 
caro-vita. 

Mentre appare sempre più incerta 
la possibilità di realizz~ione del pia
no di «obiettivi raccomandati dalla 
Comunità li al fine di imporre il biac
co dei salari e dei prezzi in Francia, 
i commercianti - già duramente col
piti dalla ristrutturazione del settore 
della distribuzione - sono in sciope
ro in diverse regioni . I mercati gene
rali di Hungis, nella regione parigi
na. sono bloccati e le perdite ammon
terehbero a 2 miliardi di lire; si an
nuncia inoltre un blocco di 24 ore che 
para i izzerà tutto i I commercio al det
taglio. 

Spagna 

IN LlBERTA' 
PROVVISORIA 

I 113 ANTIFRANCHISTI 

Sono stati rilasciati i 113 membri 
dell'opposizione antifranchista della 
Catalogna arrestati due settimane fa 
in una chiesa di Barcellona: il tribu
nale che ha concesso la I ibertà prov
visoria ha sta'bi I ito che i 113 saran
no processati per « riunione illega
le". Secondo altre fonti vicine alla 
magistratura spagnola sarebbero an
c'he state ridotte le multe inflitte ad 
alcuni degli arrestati. 

Intanto a Bilbao, i 51 sacerdoti 
rinchiusi nel vescovado per protesta
re contro l'arresto di sette sacerdoti, 
detenuti nel carcere di Zamora, han
no inviato alla stampa una lettera 
nella quale si accusano i vescovi delle 
province basche di « servi lismo ver
so il 'potere civile " . « 'In nessun mo
mento - afferma fra l'altro il docu
mento - essi sono stati capaci di 
affrontare una situazione che gl i stes
si vescovi riconoscono ingiusta n. E' 
stato annunciato inoltre che 5 dei 
sacerdoti che occupano i I vescovado 
hanno iniziato lo sciopero della fame. 

Parola 
di Tomic 

l'Unità di oggi pubblica un breve 
resoconto di una conferenza sul Cile 
indetta dall'associazione «Salvador 
Allende " - associazione che racco
glie personaggi dell'arco parlamenta
re che va dalla DC al PCI - e te
nuta a Villa 'Reatinada Hernan Ro
driguez, ex capo dell 'Ufficio Stampa 
del notabile democristiano cileno To
mic, quello stesso, per chi lo avesse 
dimenticato , che circa un mese fa 
ebbe occasione di dichiarare che 
« non tutto è negativo" nel colpo di 
stato dell'11 settembre. 

La conferenza di . Rodriguez , infor
ma compiaciuta l 'Unità, ha avuto un 
" notevole successo politico e di par
tecipazione ". 

Ma quello che più riempie di soddi
sfazione i cronisti del PCI sono le 
cose dette dal signor Rodriguez , che 
si riaSsumono nella affermazione: 
1) <C che la soluzione attuale dei par
titi antifascisti cileni non è la linea 
della guerriglia, ma quella di cerca
re di sa lvare il maggior numero di 
antifascisti possibile " ... ; 2) «che il 
MIR non si riconosce nei gruppetti pa· 
rolai europei, né si fa rappresentare 
da questi ". 

Dobbiamo riconoscere francamente 
che quest'ultima rivelazione ci ha la
sciati ·interdetti . In effetti avevamo 
sospettato che il M~R non si ricono' 
scesse ne i gruppetti parolai europei. 
ma non avevamo pensato che si fa' 
cesse rappresentare da Hernan Ro' 
driguez , valletto di Tomic. 

Tant 'è: pur di mandare avanti il 
compromesso storico e la crociata 
contro le organizzazioni rivoluziona
rie, per il PCI ormai tutto fa brodo. 
Manca solo che, sul rapporto tra il 
MIR e i gruppetti parolai europei: 
ci riportino il parere di Frei e di 
Pinochet . 
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COSE 
DA LEGGERE 

«Quatte limoni hanno mannato! 
Quatte limoni! Non è una be/fa co
sa ,, ; lo dice A. , proletario di San Gior
gio a Cremano, malato di cuore. Non 
ha ricèvuto, lui, la visita d i Giovanni 
Leone, Rapoletano, che sorrideva ai 
malati ricoverati al Cotugno, e faceva 
le corna, di nascosto. A Giovanni 
Leone è, appunto, dedicato il libro 
« Anche il colera. Gli Untori di Napo
li ", edito da Feltrinelli e ora in li
breria a 1.800 lire. 

Le due parti iniziali del volume (<< I 
giorni del colera" e « Chi paga») ri
costruiscono minuziosamente i modi 
concreti attraverso cui la classe diri
gente napoletana, e i suoi strumenti 
di potere e di controllo, hanno rove
sciato il colera, « scientificamente» e 
giorno dopo giorno, addos8'0 al pro
letariato di Napoli; e, d'altra parte, 
documentano come questo proletaria
to, nelle sue componenti più coscien
ti ed organizzate così come in quel
le « emarginate» e « disgregate », ab
bia opposto al «partito degli untori » 

una capacità di inchiesta collettiva 
sulle ragioni lontane e prossime di 
questo colera di classe e una vofontà 
antagonista di lotta e organizzazione. 
Il « diario della lotta» testimonia pre
cisamente di questo; e dimostra il 
ruolo e la funzione che un'organizza'
zione politica comunista può svolge
re in una situazione di crisi dramma
tica quale quella vissuta da Napoli, 
se si lega 'correttamente, con mode
stia e coraggio, alle esigenze delle 
masse proletarie, ai loro bisogni, al
··Ie loro condizioni, concrete e mate
riali, ai esistenza. 

La terza parte. (" Potere politico .e 
classi sociali a Napoli,.) anaIizza lo 
sviluppo economico e quelfo della 
struttura di potere nell'area napoleta'
na, attraverso la storia del capitali
smo locale e della borghesia che su 
di esso è cresciuta. 

Le storie esemplari di Lauro e Ga
va, «na,poletani veraci ", danno so
stanza e corposità, contorni precisi e 
materiali, alfa individuazione di un 
ceto dominante che, passato indenne 
e rafforzatosi attraverso i diversi re
gimi istituzionali della storia italia
na di questo secolo, ha conservato 
una sola coerenza, quella deffa rapa
cità nftll'esercizio del potere e della 
logica ' delfa speculazione e della 
razzia. 

E' un ceto dominante, prima fasci
sta e mona'rchico, ora pienamente, e 
a buon diritto, democristfano che, nel 
costruire una città a propria immagi
ne e somiglianza, ha - pazientemente 
e testardamente - meSSO le radici 
antiche e prodotto le cause attuari 
dell'epidemia di colera. 

Uno studio sulle trasformazioni di 
classe e un inizio di inda'gine, final
mente scientifica e marxista, sul 
" sottoproletariato" napoletano, fan
no giustizia delle noiose e saccenti 
scemenze che, da troppo tempo, so
ciologi falliti , sprovveduti «marxisti
leninisti " e preti di tutte le religioni, 
recitano sulla storia e la sorte degli 
strati subaltfJrni non operai. E' una 
delle parti più interessanti del libro 
e contiene una classificazione inter
na del «sottoproletariato lO , a partire 
dalle forme di produzione e dai con
seguenti rapporti di produzione mag
.giormente diffusi nel territorio di Nac
poli. La lezione politica che se ne trae 
è il rovesciamento pieno' della tradi
zionale impostazione del/a politica 
delle alleanze stratificata in cent'anni 
di riformismo subalterno; contro una 
pratica revisionista che tende al com
promesso tra settori della classe ope
raia e borghesia, sacrificando gli in
teressi di classe e gli" strati più « de
boli» e «disgregati » , /'indicazione 
che si può cogliere è quella di una 
ricomposizione del proletariato che, 
sotto ra direzione della classe ope
raia, unifichi in un solo programma 
gli interessi di tutti gli strati sociali 
oppressi. 

Alcune « note mediche sul colera ", 
qualche considerazione s'ulla " feca
fizzazione ambientale" e una cc nota 
POlitica sugli ultimi avvenimenti " , 
Comp{etano il libro. 

Le indicazioni finali che si ricava
no riguardano, innanzi tutto, il proces
So - certamente contraddittorio e dif
ficile , ma sicuro - di maturazione e 
dI unificazione politica che il proleta
flato napoletano, nei suoi diversi set
tori, sta attraversando. «Anche il co
f~ra » significa esattamente questo; 
Significa analisi di classe della bor
gheSia e del suo ruolo nel/a società 
capitalistica, e significa odio di cras
Se contro un reglme di sfruttamento, 
Vecchio di secoli e che anche al co· 
le~8 fa ricorso per mantenere la pro
P"8 stabili tà. 

Contro questo regime, che ha la 
faccia infetta di Lauro e Gava e Fan
fa~i, i cozzicari, i pescatori, gli ope
rai , i manovali, i disoccupa ti, le don
ne e i bambini di Napoli si organiz
zano e lottano, perché - come dice 
nel libro Mimmo P.: «macché Set
tembre Nero d ' 'a Maronna; cca' Set
tembre Nero siamo noi " . 

NAPOLI: l'arbitrio del potere 
poliziesco e giudiziario nella 
. montatura contro 15 compagni 
Formalizzata l'istruttoria dal PM Romeres: 5 mandati di cattura, 10 imputazioni per 
adunata sediziosa 
N'AlPOUI, 13 novembre 

'II 9 novembre, con la richiesta di 
formalizzazione dell'istruttoria, il «ca
so» di via !Duomo Iè passato dalle 
mani del 'P.1M. Romeres a quelle del 
giudice 'D'Amore. 'Dopo il tentativo 
fallito di 'Romeres d i « consegnare in 
catene» altri cO'mpagni al magistrato 
inquirente, domenica i poliziotti han
no fatto irruzione per la seconda vol
ta in casa di Cesare Mareno e >Raf
faele f>a'ura, da un lato per non per
dere l'abitudine, dall'altro per dimo
strare la continuità nell'atteggiamen
to della magistratura napoletana. Que
sta volta, i poliziotti si sono nascosti, 
come per un agguato, nei pressi del
la casa di Moreno, hanno aspettato 
che uscisse dal portone la prima per
sona, si sono infilati rapidamente den
tro e sono saliti al piano superiore, 
giocando abilmente sull'e'lemento 
« sorpresa D. 'Solo che la sorpresa, 
se si aspettavano di trovare Cesare 
a letto, la hanno avuto loro. 'Intanto, 
un'altra pattuglia di 15 poliziotti inva
deva la casa dei genitori di Rarfrfaele 
P·aura, pres,entando un ordine di cat
tura : il tutto , in modo molto miste
rioso, coprendo il nome 'dei coimpu
tati, facen-do apparire e scomparire 
gli ordini di cattura con 'una velocità 
da fare invidia ad un prestigiatore. 

'Si è chiusa così la prima fase del
l'indagine sui fatti di via 'Duomo, con
dotta da un 'giovane procuratore di 
belle speranze, di nome Romeres, 
dall'in-dubitabile fe'de politica, emer
sa da alcune frasi celebri sul Cile e 
su i furti e da una confessata e pro
fonda « anti'Patia» per i compagni. 
E' r iuscito a tener sequestrati in car
oere due compagni , Massimo De Ca
rolis e IFedele Filpi, perché g'li face
vano comodo, come ,gli avrebbero fat
to comodo Cesare, Ra.ffaele e . altri. 

INVESTIMENTI AL SUD 

BATTIPAGLIA: Pirelli 
costruisc'e (con i 
soldi dello stato) 
e gli emigrati 
aumentano 

Ieri il ministro Togni ha inaugurato 
la CTM, un'azienda della Pirelli di 
cavi telefonici, con 150 operai. E' il 
secondo stabilimento Pirelli che si 
inaugura a Battipaglia nel giro di po
chi giorri. Il 29 ottobre, il ministro 
De Mita ha inaugurato la SMAE {ac
cessori elastomerici, 365 operai}, che 
già da diverso tempo è in produzio
ne. Non a caso le inaugurazioni av
vengono in questo periodo: con la 
piattaforma contrattuale della gomma 
(CTM e SMAE s-ono del settore) , si 
sbandiera da parte sindacale il gros
so discorso degli investimenti al ·sud. 
L'esempio della SMAE è interessan
te per capire che cosa sono questi in
vestimenti: la fabbrica è sorta con un 
capitale di 1 miliardo, di cui 550 mi
lioni sottoscritti dall'lNSUD (società 
finanziaria dell'Efim), 400 milioni di 
Pirelli e 100 milioni dell'AGA (un'al
tra società privata), ed ha ottenuto 
un finanziamento dall'IMI di 4 miliardi 
e mezzo. In sostanza, Pirelli, per un 
investimento complessivo di 7 miliar
di, ci ha messo solo 400 milioni! Ma 
la beffa ancora più grossa di questi 
investimenti al sud, è esemplificata 
da quanto sta accadendo nella piana 
del Sele. Infatti, mentre si esalta la 
nuova occupazione nei tabacchifici 
della piana, che nel '65 davano lavo
ro a 7.270 dipendenti, ora si è scesi 
a 2.434 operai (fu proprio la minac
ciata chiusura dei tabacchifici di Bat
ti pagl ia che nel '69 provocò la rivol
ta): l'ATI , altra azienda a partecipa
zione statale , ottenuti alcuni miliardi 
dallo stato, vuole ristrutturare i 4 sta
bi limenti in provincia di Salerno, cioè 
el iminare il "S. Lucia» di Battipa
glia e r idurre l'occupazione da 1.542 
dipendenti a 819, mandandone in pen
sione antic ipata 316 e licenziando i 
r imanenti. 

A Battipaglia dopo il 9 aprile '69 , si 
sono insediate, oltre alla CTM e alla 
SMAE, la Fiwe Sud , la Selecavi, la 
Superbox, per un totale di 1.900 nuo
v i posti. 

Intanto però emigrano 400 unità al 
mese ed al collocamento ci sono at
tualmente 3.500 iscritti (nel '69 non 
arrivavano al migliaio). 

E ' arrivato fino al punto di fabbricare 
uno specch ietto per le allodole, man
dando due avvisi di reato solo per 
adunata sediziosa a due compagni ai 
quali invece, segretamente, contesta
va reati ben più gravi (e falsi) per i 
quali è obbligatorio i l mandato di cat
tura. Insomma, di machiavellismo in 
machiavellismo, 'ha costruito una 
grossa montatura I(e sarà interessan
te vedere sulla base -di quali testimo
nianze), per 115 compagni. Queste le 
imputazioni, nibricate fino alla forma
lizzazione: per tutti l'adunata sedi
ziosa; inoltre, per i compagni arresta
ti il 4 ottdbre e per Paura , tMessana, 
Moreno, . Colombo, Martire, l'imputa
zione di blocco stradàle, in base al 
decreto legge del '418. Infine, per Pau
ra, tMessana, Moreno, Martire, Genti
le la resistenza pluriaggra.Yata. A par-

. te la gravità delle imputazioni , va no
tato innanzitutto che il procedimento 
contro Gentile , accusato falsamente 
e spudoratamel'lte di tentato omicidio 
nei riguardi di un fascista, 6abatino, 
che è uscito vegeto e sano dall'ospe
da'le, dopo una breve sosta di un 
giorno, tanto per legittimare la mon
tatura po l iziesca, è stato unificato 
con quello di via 'Duomo. Senza so
luzione di continuità l'arbitrio e la 
prepotenza del potere stataie c'he ap
profittando del colera \1a fatto impor
tanti progressi si esercitano ora nel
la vendetta contro i disoccupati in 
lotta, i militanti antifascisti, i dirigen-

ti delle organizzazioni rivo luzionarie. 
Un altro esempio 'è l'arresto del 

compagno Sorrentino, operato lunedì 
mattina al l'università dalla squadra 
politica: mentre alcuni compagni del 
Movimento Studentesco vendevano ·Ii
bri , Scognamiglio, membro della dire
zione amministrativa dell 'univers ità 
li ha dif fidati dal restare lì , minac
ciando di denunciarl i per occupazio
ne ahusiva di suo lo pubblico. Pochi 
minuti dopo, un poliziotto della poli
tica si avvicinava a Sorrentino e usci
va con lui dal l'università. ~ mmediata
mente 4 agenti in borghese gli salta
vano addosso e lo portavano via. Do
po una prima assicur'azione da parte 
del capo gabinetto della questura che 
Rosario era stato rilasciato, si è sa
puto per altre fonti che invece era 
stato tradotto a Puggioreale, con l'ac
cusa di aggressione . Ai genitori di 
Sorrentino la polizia ha r ispost-o che 
nei riguardi del figliO esisteva yià 
un mandato di cattura per una pre
sunta aggressione ad un fascista il 
19 settembre, dentro l 'università: 
sappiamo con certezza che il fascista 
in questione non è ricorso a nessu
na medicazione. Chiediamo innanz i
tutto che i disoccupati e i mil itanti 
arrestati in seguito alle cariche poi i
ziesche davanti al collocamento il 21 
settembre e il 4 ottobre, e i compa
gni Sergio e Hosario, siano liberati 
subito , e revocati tutti i mandati di 
cattura. 

SIRACUSA: ALLA SINCAT DI PRIOLO 

È iniziata la lotta dei chimici 
Scontro duro co:i sindacati 
nelle ditte metalmeccaniche 

Oggi alla SINCAT di Priolo, che da 
sola fornisce una percentuale di pro
dotti base di tutta la Montedison su
periore al 3%, si apre la vertenza chi
mica per le ventimila lire sul premio 
di produzione, passaggi di qualifica, 
organici e investimenti. 

Lo sciopero di tutta la giornata è 
stato indetto dai sindacati con la co
mandata di circa trecento operai per 
turno, in rispetto di un accordo stipu
lato due anni fa tra la Montedison e 
i sindacati alla presenza del prefetto 
come garante dell'interesse generale 
dello stato. 

La discussione fra gl i operai nelle 
assemblee di portineria della scorsa 
settimana non è stata vivace: anche 
se alcuni interventi molto seguiti 
hanno ' posto il problema degli au
menti salariali, la concessione di un 
gran numero di qualifiche da parte 
della direzione e il frequente ricorso 
agli straordinari, in assenza di ogn. 
iniziativa dei sindacati, hanno reso 
la situazione interna molto stagnan
te. E' probabile però che sugli operai 
chimici incidano ora altri fattori im
portanti. L'apertura della lotta, il biac
co degli straordinari, l'aumento ulte
riore dei prezzi , la crisi del petrolio 
e l'aumento della benzina, sono tutti 
elementi che possono sollevare la di
scussione. Ma soprattutto è impor
tante, l'aper.tura contemporanea del
la vertenza provinciale dei metalmec
canici e degli edili , mentre gli stu
denti stanno conducendo una mobili
tazione massiccia . Nelle ditte metal
meccaniche, dopo una tornata vitto
riosa di lotte salariali che le aveva 
coinvo lte tutte, ce n'è stata una se
conda dopo le ferie condotta soltanto 
da alcune imprese, pure vincente . Ma 
il sindacato, da sempre contrario , 
questa volta non esitava a scendere 
in campo con un volantino che si di
stingueva per un grosso e calunnio
so attacco ai delegati della Fochi e 
di altre ditte accusati di aver otte
nuto aumenti in cambio di concessio
ni sullo straordinario e i subappa lti ; 
il volantino inoltre attaccava per la 
prima volta frontalmente l'organizza
zione di Lotta Cont inua, anche qui 
senza la minima motivazione politica. 

I delegati calunniati reag irono, e in 
un incontro alla FLi"i di Si racusa in
sieme ai dirigenti di Lotta Continua 
stabilirono che per quanto riguarda
va l'attacco ai delegat i la FLM avreb
be fatto un volantino di smentita , e 
per quanto rigua rdava l'attacco a Lot
ta Continua la FLM avrebbe promos
so un incontro con la nostra organiz
zazione. Ma entrambe erano promes
se da marinaio, così c 'è volu to un vo
lantino di Lotta Cont inua per fare 

chiarezza con le masse e smentire le 
calunnie . 

Prima dell 'apertura delle trattative 
sul contratto provinciale, avvenuta il 
9 novembre, si è svolta una riunione 
del direttivo provinCiale FLM con le 
RSA . La discussione sulle forme e 
sulle modalità della lotta ha visto an
cora uno scontro acceso fra alcuni 
delegati e i dirigenti. La critica di que
sti delegati riguardava: 1) il metodo 
di definizione della piattaforma: non 
sono stati consultati gli operai con 
assemblee di ,cantiere, e le stesse 
RSA non hanno avuto un ruolo deci
sionale e un'informazione tempestiva 
e sufficiente; 2) non è stato chiesto 
un aumento di salario per i locali, 
sottoforma di presenza, mentre si 
chiede l'aumento di trasferta a 6.500 
l ire. La presenza fisica al carovita; 3) 
si deve istituire un consiglio di zona 
delle ditte metalmeccaniche con le 
RSA; alla trattativa le RSA devono 
essere presenti. Sul primo punto un 
dirigente della CGIL ha detto testual
mente «non abbiamo fatto le as
semblee perché non vogliamo dare 
spazio agli pseudo-rivoluzionari o a 
pseudo-rappresentanti sindacali. Noi 
non siamo per queste richieste di au
menti salariali e come forza organiz
zata faremo di · tutto per opporci". 

Sul secondo punto, quindi , chiusu
ra completa, salvo un possibile au
mento della presenza a 1.200 lire per 
quelle ditte che hanno una cifra infe
riore (alcune hanno quasi il doppiO) . 
Sul terzo punto, i segretari hanno det
to che un consiglio di zona esiste già 
a livello provinciale , con tutte le al
tre categorie, e che pensano loro a 
farlo funzionare. Alla trattativa pos
sono essere presenti solo i segreta
ri provinciali più alcuni delegati scel
ti da loro, e così hanno subito fatto. 
Sono state dichiarate 16 ore di scio
pero per la seconda metà di novem
bre, articolate all'interno dell'orario, 
2 are al mattino e due al pomeriggio . 
Resta quindi aperta la questione de
gli aumenti di salario , per i quali i 
sindacalisti hanno detto che ogni dit
ta , dopo la vert enza provinciale , può 
fa re quello che vuole. 

MARCHE 
'Giovedì 15 are 21, ri unione 

commiss ione regionale finanzia
mento nella sede nuova d i An
cona. 

PALERMO 
Attivo provinciale sulla situa

zione pol itica e i l PCI. Venerdì 
16, alle ore 15,30 in sede . 

LonA CONTINUA - 3 

L'ESEMPIO DELLA MAGNETI 
Sesto San Giovanni, la più grossa 

concentrazione operaia lombarda: so
no aperte contemporaneamente ver
tenze nelle maggiori fabbriche. Si 
tratta di vertenze speciali; la FLM, 
espressione lì più che aftrove di una 
concezione autori taria del sindacato, 
si è arrogata il diritto di aprire ver
tenze «in bianco ", senza fissare gfi 
obiettivi, senza far decidere le piat
taforme alle assemblee operaie, a's
segnando ai consigli ('avvilente fun
zione del « palo " mentre il sindacato 
cerca furtivamente di sottrarre la sca
denza del rinnovo dei premi alla vo
lontà operaia di rivincita salariale . 

Alla Magneti Marelfi questo gioco 
è saltato. Non per la straordinaria 
presenza numerica delle avanguardie 
autonome, e di Lotta Continl:Ja in pa·r
ticolare, ma per la chiarezza del di
scorso politico e degli obiettivi che 
queste avanguardie hanno saputo 
esprimere, per la capacità di mettere 
i delegati del consiglio di fronte alle 
proprie responsabilità a partire dafle 
decisioni delle assemblee operaie. 

I risultati sono noti: il sindacato è 
stato costretto a fissare gli obiettivi, 
la lotta si è sviluppata anche con 
una forte mobilitazione atresterno 
della fabbrica (tra le prime di questa 
stagione di lotte), è stato deciso e 
organizzato if blocco delle merci, e 
da ultimo è stato respinto da/fe as
semblee if tentativo sindacale di 
chiudere la vertenza sull'esempio de{
la Face Standard con lo scagliona
mento degli obiettivi. Ogni tentativo 
della HM di zona di chiudere questa 
falla si è spuntato, dai processi in
tentati a singoli delegati negli attivi 
di zona, fino al violento attacco con
tro il blocco: un comunica·to di di.s
sociazione che non si è avuto il co
raggio di presentare agli operai ma 
che è stato indirizzato al padrone e 
alla magistratura; una vera e propria 
«licenza di denunciare " . E' anche 
grazie a questa lotta che oggi a Se
sto si va ad uno sciopero generale, 
dal quale il sindacato non può più 
retrocedere, non come un momento 
di chiusura ma come una tappa di svi
luppo del movimento. Si deve mette
re in conto, indubbiamente, la possi
bilità di una chiusura d'autorità della 
lotta alla Magneti, ma sa'rebbe una 
chiusura, a questo punto, che non 
significherebbe certo garanzia di tre
gua. 

/I caso del/a Magneti è un'eloquen
te dimostrazione del fatto che la for
za operaia c'è e si esprime con con
tinuità offensiva nella misura in cui 
la direzione politica rivoluzionaria è 
capace di aprirle un varco nel muro 
sindacale, apparentemente solido, ma 
in realtà fragile per chi sa partire da 
un rapporto con le masse fondato" sul
la chiarezza della linea politica. Un 
esempio e{oquente del ruolo decisi
vo che può avere un'iniziativa politi
ca della sinistra rivoluzf.ona'ria in fab
brica per rompere il muro della tre
gua. 

E' chiaro, oggi molto più di ieri, 
proprio perché lo scontro tra bisogni, 
interessi, volontà politica defla clas
se e linea di vertici sindacali avviene 
a distanza sempre più ravvicinata e 
frontale, che assumere la parola d'or
di'ne della difesa del ruolo autonomo 
dei consigli, o addirittura, impoveren
do ulteriormente il proprio discorso, 
la difesa dell 'unità dei consigli, senza 
un preciso pronunciamento contro la 
linea della tregua salariale e senza 
raccogliere, con decisione, con una 
inevitabile scelta di rottura, la spinta 
salariale defle masse, è una scelta 
politica faflimentare, prima ancora 
che per il rilancio delle lotte, per i 
consigli stessi che vengono abban
donati a un ruolo di pura copertura 
delle scelte sindaca!;' 

Accade così, ad esempio a Sesto, 
che siano aperte vertenze senza che 
i consigli abbiano deciso le piattafor
me, con ore di sciopero che i consi
gli .dovrebbero gestire chiamando gli 
operai a lottare nessuno sa per che 
cosa; accade così che alla Fa{ck, 
aperta la vertenza, al consiglio sia 
lasciato il compito di fare assemblee 
sulle 150 ore. Tutto questo senza che 
i quadri FlOM del PDUP, o i quadri 
di rigenti FlM, alzino la voce per dire 
alcunché, e l'unica voce che si leva, 
da quella parte, è quella del Manife
sto che tuona contro il blocco merci 
alla Magneti in nome dell 'unità dei 
delegati . 

Il problema è sempre stato, e a 
maggior ragione è oggi, quale unità, 
su quale linea, per fare cosa. 

f consigli vanno «divisi» dalla li
nea della tregua, e «uniti » alfa vo
lontà della massa degfi operai e dei 
settori più avanzati della fabbrica, 
quelli p iù d isposti ad assumere la 
funzione d i avanguardia nella rottura 
della tregua e nella imposizione nel
la lotta degli obiettivi che esprimono 
i l bisogno di salario degli operai. Sen
za paura di provocare con questo un 
salutare r imescolamento defle carte, 
anzi ricercandolo coscientemente se 
il consigli o nella sua unità è divenu· 
to ostacolo al/ ' espressione della fo r
za operaia. A f movimento dei delega· 
ti bisogna saper fornire argomenti e 
occasioni di scontro e di mobilita-

zione contro fa linea delfa tregua, 
nelfa consapevolezza del rapporto 
strettissimo che esiste tra la capa
cità di sostenere lo scontro poli tico 
contro una linea che usa in modo 
apertamente strumental e contenuti 
profondamente radicati nella coscien
za operaia come ('uunità nord-sud e 
l'egualitarismo, per eludere il proble
ma del salario; e la capacità di apri
re varchi all'autonomia operaia. L'ac
cordo affa Face Standard è un esem
pio eloquente di come un consigl io, 
anche con una tradizione di autono· 
mia e con al proprio interno un nu
cleo di direzione politica con far l i 
legami con i reparti , cedendo al ri· 
catto dell 'unità, evitando lo scontro 
aperto di linea politica sia destinato 
a subire passivamente fa finea dei 
vertici sindacali e il processo di nor· 
malizza·zione. 

Non ' si spiega altrimenti un accoro 
do come quello deffa Face, oggi sban· 
dierato come modello dal sindacato 
proprio perché con uno scaglionamen· 
to triennale di aumenti e passaggi di 
categoria dovrebbe garantire al pa· 
drone la tregua. Un accordo che non 
rispecchia non solo la potenzialità di 
lotta espressa soprattutto da!le ope
raie nei pochi spazi offerti dalla pro
grammazione delle ore di sciopero, 
ma neppure la potenzialità di dire
zione alternativa che la maggioranza 
del consiglio aveva mostrato nella 
fase di elaborazione della piattafor· 
ma, e che è venuta scemando man 
mano che il problema diventava so
stenere e vincere·, a partire dal pro· 
prio rapporto con gli operai, lo scon
tro con la linea dei sindacati , 

Lunedì comincia 
la trattativa FIAT 
TORINO, 13 novembre 

La Fe'derazione Lavoratori Metal
meccanici ha chiesto all'unione indu
striale di Torino che il primo incontro 
per l'esame della cc piattaforma » Fiat 
si svolga lunedì prossimo 19 novem
bre alle 16_ 

UIL: la crisi 
manovra,ta di Vanni 

La segreteria della UIL, al termine 
del convegno sulle " strutture di ba· 
se» si è dimessa. Motivo: un in
conciliabile contrasto sul modo di 
eleggere i consigli di fabbrica. l 'ala 
oltranzista, che fa capo ai socialde· 
mocratici, richiedeva senza mezzi ter· 
mini, l'abolizione delle elezioni per 
le strutture di base. E non è stata 
sufficiente, almeno per ora, la propo
sta dei socialisti, che, d'accordo con 
le altre confederazioni, si erano pre
sentati a Firenze con un piano di " re
golamentazione" dei consigli di fab
bricae di zona. 

In realtà questa « crisi ", che sarà 
affrontata in una nuova riunione del 
comitato centrale della UI( i l 22 no
vembre , è stata ampiamente mano
vrata da Vanni per due motivi: per 
rafforzare la sua posizione, e quella 
della minoranza repubbl icana dopo il 
congresso di Rimini, ma soprattutto. 
per tenere sotto pressione , in nome 
del suo capo La Malfa, la moderata 
«gestione unitaria» delle vertenze 
aziendali, usando di nuovo i vecchi 
arnesi socialdemocratici còntrari al
l'unità sindacale. 

CAMERINO 
Giovedì 1'5 giornata di solida

ri·età con iJ .popolo ci leno pres
so l'Aula Magna dell'Università; 
ore 10 assemblea dibattito; ore 
21 proiezione di un film ci leno. 
Interverranno: un compagno ci
leno del Fronte Patriottico della 
Resistenza , un ·esperto di pro
ble'mi dell'America -Lat ina . Orga
nizzano: Collettivo politico 
ORUS, PGCI ; aderiscono PCI , 
PSI , Lotta Continua, CGlt, CISL, 
urL, ANPI , ICNU. 

CATANIA 
A sostegno della lotta del 

popolo c ileno, giovedì 15 il Cir
colo Ottobre , la Commissione 
artisti ca del M .S. , la Lega del 
Vento Rosso presentano al cine
ma Monachini , Dario Fo e i l col 
lett ivo La Comune ne ll o spetta
colo . " Guerra di popo lo in Ci
le ". 

Venerdì il co ll ettivo t eatra le 
La Comune presenta « M iste ro 
buffo 'l. 

NAPOLI 
Mercoledì 14 novembre, alle 

ore 14 .30, all'univers ità Centra
le . Vecch io Poli tecn ico, v ia Mez
zocannone 16, il Ci rcolo Ottobre 
presenta La Comu na Baj re s nel 
lo spettacolo « La tortu ra " . 



4 - LOTrA CONTINUA 

MARGHERA: 3° giorno di 
serrata alla Montedison 

La provocazione della Montedison 
continua. Siamo ormai al terzo gior
no di serrata per gli operai; la dire
zione giustifica la chiusura della Mon
tefibre in modo grottesco : chiede 
tempo per fare « accertamenti» nel
la fabbrica intossicata' invece che su
gli impianti che emettono anidride 
solforosa. 

Si tende ad impedire che gli ope
rai della Monte"fibre, l'avanguardia dei 
chimici a Marghera, abbandonino la 
fabbrica ogni volta che ci sono ' fughe 
con la pretesa di essere pagati; si 
vuole far capire che per chi lotta c'è 
la serrata, la sospensione, le ore im
produttive. 

Ieri sera la 1M0ntedison è andata 

oltre : ha sporto denuncia per la rot
tura di un tubicino nel reparto CS215 
del Nuovo Petrolchimico. Guarda ca
so la cosa sarebbe avvenuta giusto 
mezz'ora prima della fuga di sabato 
sera e « spunta" solo ,dopo due gior
ni quando la Montedison non sa più 
che cosa dire. 'Secondo la ridicola 
montatura della Montedison si trat
terebbe di un sabotaggio! 

Comun'que g,li operai non si sono 
fatti intimidire: hanno dato i coman
dati necessari per ripulire gli im
pianti per evitare che la Montedi
son li accusi di danneggiamento e 
giustifichi cosi la serrata, stamani 
hanno respinto un tentativo di divi
sione tenendo tutti fuori mentre la 

direzione voleva far entrare tutti gli 
impiegati. Contemporaneamente con
tinua la mobilitazione. Dopo la gran
de manifestazione di ieri, stamattina 
gli operai sono andati all'istituto tec
nico industriale di Mestre e hanno 
organizzato un'assemblea nella scuo
la. 

Ieri sera alla riunione degli ese
cutivi delle fabbriche chimiche di 
Porto Marghera, ·formalmente si è de
cisa una lotta generalizzata con di
verse articolazioni a partire dai re
parti che producono anidride solfo
rosa, ma i consigli di fabbrica sono 
stati convocati per domani in attesa 
de.ll'incontro di oggi pomerigg io tra 
direzione Montedison e sindacati. 

Mirafiori,: LA FIAT NON E' RIUS.CITA 
A IMPEDIRE LO S,CIOPERO 
CONTRO IL LICENZIA,MENTO 
DI ANTONIO 'O PROFESSORE 

TORliNO, 13 novembre 

I..,'andatnento dello sciopero di ieri 
pomeriggio contro il licenziamento 
del compagno Antonio « o' professo
re" indica con chiarezza quale sia 
oggi la posta in gioco fondamentale 
a lMirafiori. 

Hanno cominciato a fermarsi i com
pagni di squadra di Antonio che han
no voluto rispondere subito, con la 
lotta, a quella che è la ennesima 
provocazione della direzione contro 
,la organizzazione e la forza operaia 
in questa viigi'lia di vertenza azienda
le. La iniziativa è stata del tutto au
tonoma: se la direzione sperava, col 
suo solito metodo vigliacco - quel
lo di licenziare alla fine del turno 
di venerdì - di farla franca, ha dovu-

to fare i conti invece con la rispo
alla consegna del,la tregua ad ogni 
sta tempestiva, puntuale, degli ope
rai. 

'I primi operai si fermano; ,la Fiat 
rallenta la linea, ma non la blocca, 
tentando di mobil itare altri operai 
in funzione antisciopero; la manovra 
non riesce, la soli'darietà con il com
pagno licenziato si fa subito genera
le; la linea continua a tirare; altre 
squadre si fermano per bloccare tut
to definitivamente, lo sciopero si 
estende così a tutta la linea, a mon
te e a valle; 'Ia direzione è costretta 
a pr'endere atto ·della sconfitta subita 
e per rappresaglia manda tutti a 
casa. 

Tutto questo lè successo nella più 
totale assenza del sindacato, fedele 

costo. Alcuni burocrati hanno ten
tato di frenare la spinta operaia, 
prendendo a pretesto la riunione del 
consiglio di settore di martedì po
meriggio. « Quella è la sede per de
cidere" hanno detto, trovandosi pe
rò brutalmente ,emarginati dalla ini
ziativa diretta degli operai e di alcu
ni delegati. 

Ileri era 'questione del licenziamen
to 'di Antonio, ma non solo. Più in 
generale la battaglia che si sta com
battendo nei reparti ha al centro il 
prdblema della apertura della verten
za. E' su questo :;he vanno misurate 
le diverse posizioni. «'lotta subito, 
lotta per il salario" è questa la paro
,la d'ordine che emerge con chiarez
za in fabbrica, contro il blocco im
posto dai vertici sindacali . 

I PULLMAN CHE PORTANO AD ARESE SONO VECCHI, LENTI, SCOMODI E CARI 

O,PERA,I DELL'ALFA 
RIFIUTANO DI PAGARE I TRASP:ORTI 
MlìLA'NO, 113 novembre 

All'Alfa Romeo di Arese, mentre 
sta per aprirsi la lotta aziendale (ve
nerdì è convocato il • coordinamento 
di gruppo a Napoli) è in pieno corso 
la lotta deg,li operai sul problema dei 
trasporti. Tutto lè cominciato l'altra 
settimana con la decisione della so
cietà «l8rogi ", che effettua servizi 
di pullman, di aumentare il prezzo dei 
tesserini settimanali da 900 a 1.000 
lire. 100 lire in più per un servizio 
scadente, attuato con mezzi vecchi 
e sovraffollati, che raramente rispet
tano gli orari. Gli operai si sono ri
fiutati di pagare i,1 nuovo prezzo e la 
questione è finita, per il momento, 
con una denuncia contro la società 

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
LOMBARDO 

Mercoledì, ore 18,30, presso 
la sede di Milano, è convocata 
la riunione dei responsabili del 
finanziamento per la Lombardia. 

TORINO 
Mercoledì 14, alle ore 15,30, 

in Corso S. Maurizio 27, attivo 
generale dei collettivi politici 
studentesch i. 

SICILIA 
Esce giovedì 15 novembre a 

Palermo il terzo numero di Si
cilia Rossa . 

ROMA 
Mercoledì, alle ore 15, alla 

Casa dello Studente, assemblea
dibattito sui problemi degli stu
denti stranieri a cui sono invi
tati tutti i compagni italiani. 

FORNOVO TARO (PR) 
Oggi nella sala del teatro -ita

lia alle ore 21 si terrà un dibat
tito sul tema: • La situazione 
cilena ". Il d~battito è organizza
to da tlotta Continua e PSI. 

per la decisione abusiva 'CIi aumenta
re il biglietto. Ieri l'agitazione si è 
estesa anche ad un'altra impresa di 
autolinee, la Grattoni, che collega <Mi
lano con Arese . Benché in questo ca
so non ci fosse stato alcun aumento, 
tutti i '200 operai che erano saliti 
sui pullman per recarsi al lavoro si 
sono rifiutati di acquistare i tesse
rini settimanali. L'autista ha creduto 
bene di condurre tutti quanti alla sta
zione dei carabinieri di Bollate ma 
neanche loro sono riusciti a far tira
re fuori i sol'di agli operai. 

Quando, alla fine, essi sono giunti 
nei reparti, hanno immediatamente 
tenuto un'assemblea di fronte agli 
operai. 

MESTRE (Venezia) 
·1 circoli Ottobre e La Comune 

organizzano per giovedì 15 dal
le ore 18 alle ore 24, al cinema 
CORSO di <Mestre, una manife
stazione intérnazionalista a FI'AN-
00 DELtA LONoA 'AIRMATA 'OH 
POPOLO Olt'flNO con g.Ji AHEA 
(international popular 'group) Pi
no MASI, Lucio DALLA, Piero 
NIISSIM, Gualtieor BEHTHtU , il 
complesso YU ~UNG, la cantan
te cilena 'lis,ette Miller, il Nuovo 
Canzoniere Veneto, il C.T., La 
Comune con 'Paolo Ciarchi e 
Isabella Cagnardi. 

Sarà proiettato il film del MIR 
« Quando el pueblo se despier
ta )I. Nel corso della serata sa
ranno portate testimonianze per
sonali sugli avvenimenti cileni. 

Aderiscono: Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Organizza
zione Comunista {m-Il. 'iV Inter
nazionale, PDUP, Manifesto. 
FG91 di Mestre e Marghera, 
Comitato di sostegno della lotta 
armata del popolo cileno, Lega 
del Vento Rosso , Circolo Gram
sci, Circolo Luglio "60, Cinefo
rum Trevigiano, 'Canzoniere Friu
lano, Canzoniere di Mantova. 

Roma 
INTERSIND 
E ALiTALIA 

NEGANO IL DIRITTO 
DI ASSEMBLEA 

Un incredi-hi,le attacco al diritto di 
assemblea è stato perpetrato lune'CIì 
dali"Alitalia che dopo aver ricevuto 
disposizioni dall'lntersind, ha rifiuta
to l'uso dei locali richiesti dalla rap
presentanza sindacale degli assistenti 
di volo C'Gl'l. 

'la rappresentanza sindacale ha ri
sposto con la proclamazione imme
diata di 2 ore di sciopero. Questa gra
vissima violazione dello statuto dei 
lavoratori giunge dopo il rifiuto pre- ' 
giudiziale opposto al contratto inte
grativo aziendal,e per il personale di 
terra, ritirato solo dopo l'intervento 
confederale che ha barattato l ' inizio 
delle trattative con la sospensione 
totale delle lotte e l'esautoramento 
dei consigli dei delegati. 

Alessandria 
ANCORA CONDANNE 

PER REATI 
D'OPINIONE 

Tre condanne per complessivi 8 
mesi di reclusione nei confronti di 
compagni imputati per vilipendio. 
Questo il pesante bilancio del pro
cesso svoltosi lunedì 12 novembre 
nella corte di assise di AJessandria 
presieduto dal giudice Hagnetti. Il 
vilipendio è un reato; non solo ma 
il vilipendio può anche estendersi ad 
aMermazioni come «il governo An
dreotti serve a contrapporre alla lot
ta operaia la forza bruta dei reparti 
di polizia », 

La mobilitazione nei confronti dei 
processi ha visto ancora una volta 
J'assenza del PCI mentre per la pri
ma volta si è rotto il silenzio delle 
altre forze politiche. (ANPI, ARCI e 
Sindacato bancari hanno aderito ad 
una mozione ,di solidarietà nei con
fronti degli imputati; il sindaco Bor
goglio del PSI ha emesso comunica
ti di condanna dei reati di opinione 
e di solidarietà con i compagni impu
tati) . 

GENOVA: corteo 
di 7000 studenti 

7,000 studenti in corteo contro la 
scuola dei padroni, i suoi costi, la se
lezione, i suoi contenuti , Metà del 
corteo dietro lo striscione del « coor
dinamento studenti medi di Lotta 
Continua". 

« Scuola gratis ai proletari, basta 
coi furti sui salari)l. Gridando que
sta parola d'ordine, il corteo si è 
fermato prima al provveditorato e 
poi alla regione dove delegazioni di 
compagr:li hanno comunicato al prov
veditore e al presidente del consiglio 
regionale l'apertura da parte delle lo
ro scuol·e di una vertenza su una 
piattaforma che ha al suo interno gli 
obiettivi sulle condizioni materiali 
contro l'attacco al salario operaio e, 
centrale fra questi, la richiesta di 40 
mila lire come parziale rimborso per 
i libri, le tasse, i trasporti, per tutti 
i figli degli operai, disoccupati, pen
sionati e di tutti i ·Iavoratori a reddi
to basso. 

La piattaforma attacca inoltre i 
meccanismi della selezione e della 
repressione attraverso l'epurazione 
dei programmi, dei I i(brie dei profes
sori dagli elementi reazionari e se
lettivi e con la richiesta dell'aboli
zione del segreto d'ufficio, dei voti , 
dei compiti in c,lasse -e a casa. 

Pone infine l'obiettivo della piena 
agibilità politica nella scuola. Alla 
fine dello sciopero una aftfollata as
semblea del coordinamento pO'litico 
degli studenti medi di !lotta Conti
nua, ha discusso sui modi di prose
cuzione della lotta. 

FIRENZE: occupato 
l'istituto a'grario 
FIRENZE, 13 novemore 
. Gli studenti dell'Agrario si sono 

scontrati con il preside ed i profes
sori per avere l'assemblea generale. 

Il preside si è opposto " per man
canza di posti ", e ha proposto di far
la per delegati. 

Contro questa proposta è partito 
uno sciopero di tre giorni, Stamani la 
scuola è stata occupata. 

SASSARI: mille 
studenti in corteo 

Oggi c'è stata una prima risposta 
all'intervento provocatorio della poli
zia di Varia contro l'assemblea gene
rale dell"Azuni in lotta. Più di mille 
studenti hanno sfilato per la città al 
grido di « Varia boia »e" Mezzacapo 
coniglio, lo vuoi un consiglio, vatte
ne ,,; Mezzacapo è il preside fascista 
deil"Azuni che ieri ha richiesto !'inter
vento della polizia. 

Questa mattina i compagni hanno 
indetto un'assemblea alla casa dello 
studente, dove è confluita anche la 
de'legazione di massa dello sci,entifi
co Uno (più di quattrocento compa
gni) e dove hanno portato la loro so
lidarietà l'istituto tecnico femminile e 
lo scientifico 2. 

Dopo una combattiva assemblea 
un corteo è andato al provveditorato, 
'Una delegazione ha chiesto l'allon· 
tanamento dei presidi fascisti e la 
polizia da,Ile scuole . 

PESCARA: mani
fe,stazione degli 
istituti professionali 

Si è svolta questa mattina a Pe
scara, indetta dai collettivi politici 
studenteschi, e dalla lega democrati
ca degli studenti, la manif.estazione 
provinciale degli istituti pro'fessiona
li. IPiù di '500 studenti professionali, 
con le delegazioni di Penne, 'Giuliano
va e Popoli sono sfilati in corteo 
fino a raggiungere la re'gione, dove 
hanno manifestato per circa due ore, 
mentre una delegazione saliva a par-

. lare con l'assessore alla pubblica 
istruzione. IGl i studenti delle profes
sionali avevano fino all'anno scorso 
i libri gratis, quest'anno i soldi non 
sono stati stanziati. 

Da parte della regione sono state 
fatte molte promesse, ma i soldi fi
nora non si ve'dono. 
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Roma: L'OCCUPAZIONE DELLE CASE 

(Continua dalla 15 pagina) 
sotto silenzio questa lotta (come 
quella di San Basilia) : sarebbe trop
po pericoloso farne «pubblicità» 
mentre per i proletari di Roma la si
tuazione si fa se-mpre più grave e ci 
sono decine di migliaia di case 
vuote. 

Oltre alla propaganda che gl i oc
cupanti in prima persona hanno fatto 
in questi giorni e continuano a fare, 
il Comitato di lotta ha organizzato 
per oggi una conferenza-stampa, nel
la sua sede, che è uno degli appar
tamenti occupati, per esporre e do
cumentare le richieste degli occupan
ti al Comune . 

Il comune , se accetterà di affittare 
agli occupanti gli appartamenti a 
2.500 lire a vano , come richiesto, de
ve versare (qualora decida di pren
dere in affitto i palazzi) una cifra mol
to bassa, tenuto conto dei costi di 
costruzione , e delle multe che deve 
riscuotere. dai costruttori per i due 
piani costruiti abusivamente. Una ci
fra bassa, quella che dovrebbe ver
sare i I comune, soprattutto se con
frontata coi miliardi che ogni anno il 
comune e l'ECA spendono per i sussi
di-casa e per tenere i proletari ne
gli alberghi. 

Secondo un calcolo approssimativo 
solo con questi miliardi il comune po
trebbe costruire 500 case ogni anno! 
Ma la scelta è stata sempre quella 
di mantenere I~ete di sottogoverno 

J 

che vive su questi sussidi e sugli al
berghi; e soprattutto quella di non 
intralciare in nessun modo i grossi 
costruttori privati (come Piperno, 
Minciaroni, Straziata ecc.). e di tener 
saldo il principio che la casa è un 
diritto solo per chi può pagare affit
ti astronomici a questi pescecani. 

La lotta 'dellé 2Lf6 famiglie della Ma
gliana vuole invece affermare, con
sapevolmente e con forza, il princi
pio esattamente opposto, cioè che 
la casa è un diritto per tutti j prole
tari e che il salario si difende con
cretamente anche imponendo il ri 
basso dei fitti. E' per questo che at
torno a questa lotta è stato costruito 
il muro del silenzio. 

Anche a S. Basilio l'occupazione 
delle case di via Sarnaro continua: i 
proletari hanno riempito molte case 
con mobili e suppellettili. la notte si 
fanno i turni accanto al fuoco, ~ ini
ziato il censimento degli occupanti 
ad opera del comitato di lotta, Nel 
quartiere 'è stato di#uso 'un volanti
no, preparato dal comitato, in cui si 
precisa che l'occupazione non inten
de togliere la casa ad altri proleta
ri e che gli occupanti vogliono il su
peramento delle divisioni al loro in
terno, escludendo coloro che hanno 
già avuto la casa e che l'hanno riven
duta. 'Le avanguardie di lotta punta
no all'allargamento della lotta per la 
casa e propongono 'di collegarsi coi 
compagni della Magliana. 

Razionamento del petrolio in Emilia 
'La «crisi del petrolio" si sta fa

cendo sentire in modo piuttosto for
te in alcune città dell"Emilia~Romagna 
che, soprattutto per la scarsità di ga
solio, sono sull 'orlo della paralisi. 

Nello stesso tempo i I solito petro
I iere « nero» Monti. ha i ,depositi 
della 'Sarom-BP di Ravenna pieni zep
pi (oltre 600.000 litri). mentre le na
vi cisterna continuano ad arrivare al 
porto e scaricare carburante. Come 
già ai tempi, non lontani, ·dell'imbo
scamento del grano nei silos di Ge
nova, anche oggi Monti punta ad un 
aumento dei prezzi col ricatto mate
riale (e 'molto pesante) di non forni-
re il cO'mbustibile. . 

lO'altra parte, l'Agip (la compagnia 
petrolitfera di stato) ha già chiarito 
di non volere assumersi l'onere di 
forniture extra nemmeno per coprire 
una parte del fabbisogno immediato. 

E' chiaro il perché: l 'Agip non vuo
le guastare i buoni rapporti con la 
BP-Sarom e le altre grandi compagnie 
per poter poi partecipare alla sparti
zione della torta. 

Ma vediamo in breve la situazio
ne di alcune città. La situazione più 
grave è a Riccione e Rimini , dove 
il riscaldamento delle abitazioni pri
vate è quasi del tutto interrotto (il 
che tra l'alhC' ha prodotto un aumen
to dei ricoverati in ospedale, specie 
vecchi e bambini, da 180 a 220 in set
te giorni) ; alcune scuole sono già 
state chiuse e così alcune piccole e 
medie aziende e si prevede che in 
due o tre giorni s i fermi tutto, il che 
significa, nella sola 'Riccione , 400·500 
disoccupati. 

Se s i pensa che Riccione, in inver
no, è una città in cui con un salar io 
vivono 5-7 persone, si può capire il 
colpo 'durissimo che la chiusura delle 
poche aziende che ci sono porterebbe 
alle condizioni materiali delle masse 
proletarie della zona . In più , circa il 
50 per cento dei forni è fermo, e così 
al freddo si aggiunge la scarsità di 
pane! 

Intanto è cominciato il mercato ne-

ro del gasoliO che, per ora, costa 6 
mila lire alla lattina {'20-22 litri). 

A Cervia la situazione ,è quasi la 
stessa, mentre a Bologna e Ferrara, 
per ora, non è ancora così grave ; ma 
anche qui alcune industrie stanno 
per fermarsi,gli autobus non hanno 
quasi ·più carburante, e gli studenti 
stanno a scuola col cappotto. 

In .questo quadro il POI e i sindaca
ti hanno cominciato a muoversi assie
me agli altri partiti , esclusi PLI e 
MSI; i,eri a Cervia c'·è stato un primo 
sciopero di d'Ue ore con un comizio 
,del sindaco, venerdì a Riccione ci sa
ranno 12 ore di sciopero nazionale, 
sabato a Bologna una manilfestazione 
di autotrasportatori, ecc. 

E' chiaro che questo tipo di mo
bilitazioni, cittadine e interclassiste, 
tende con la piena corresponsabilità 
revisionista, a mascherare la compli
cità della 'DC (e l'acquiescenza del· 
l 'ENI) alla manovra spe.culativa di 

. Monti e della BP, che se ha come 
obiettivi principali l'aumento del 
prezzo dei carburanti, ha come obiet· 
tivo secondario, ma importante , quel · 
lo di mettere spalle al muro e di ab· 
bi igare a cedere su questo terreno 
le amministrazioni locali rosse e l'en· 
te « regione )I . In secondo luogo vo' 
gliono imporre (attraverso il ricatto 
della disoccupazione) la sce lta del 
razionamento che privilegi (con una 
falsa alternativa) i consumi industria
li al riscaldamento in famiglia e nel
le scuole . 

Contro questo tentativo di stravol· 
gere la rabbia e la mobilitazione pro' 
letaria no i saremo in piazza in tutt~ 
queste occasioni su alcuni obiettiVI 
chiari: 

_ Requisizione del gasolio ammas' 
sato nei depositi Sarom a Ravenna: 

- Salario al 100 per cento degli 
operai le cui fabbriche chiudono. 

_ Forte indennità ai lavoratori pre' 
cari (pescatori , ecc.) colpiti da que' 
sta crisi. . 

_ L'Agi P deve garanti re i riforn l ' 

menti per scuole. asili . ospedali. 
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